IL QUADRO DELLA MADONNA "LA MEDAGLIA MIRACOLOSA"
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venerata presso il Seminario di Senigallia

 

Storia
Il dipinto venne commissionato al pittore Domenico Berardi di Corinaldo (1817-1857) dal Vescovo di Senigallia il Card. Domenico Lucciardi (eletto da Pio IX Vescovo di Senigallia dal 5-9-1851 al 13-3-1864), con tutta probabilità nel 1854; questa data è la più verosimile sia perché il pittore l’ha certamente eseguita prima del 1857 (anno di morte del Berardi), sia perché il 1854 è stato l’anno della definizione del dogma dell’immacolata Concezione e la Città e Diocesi di Senigallia hanno festeggiato e ricordato in tanti modi questo fausto avvenimento teologico - mariano (vedi la chiesa dell’Immacolata, vedi le epigrafi in Duomo, ecc.), e sia perché in questo periodo era universale la devozione, l’amore e l’ossequio della Medaglia Miracolosa la cui apparizione a S. Caterina Labouré risaliva al 27 novembre 1830 e la celebre visione della stessa Medaglia e la conversione del famoso ebreo Alfonso Ratisbonne era di qualche anno prima del 1854.

Il dipinto

Il dipinto risulta essere diverso dalle attuali raffigurazioni della Madonna della Medaglia Miracolosa che sono piuttosto tardive. In esso sono presenti gli elementi fondamentali della la visione di S. Caterina Labouré: la presenza del globo terrestre sul quale è arrotolato il serpente al quale la Vergine sta schiacciando la testa; così pure i raggi di luce che partendo dalle sue mani si dirigono verso il globo. Questo il significato secondo le parole dette dalla Vergine stessa alla santa: "Il globo che tu vedi raffigura il mondo e ogni singola persona. I raggi sono il simbolo delle grazie che io spargo sopra le persone che me le domandano". Il pittore ha usato il colore rosa per la tunica della Vergine indicando in Maria l’aurora della Redenzione che in lei si è già compiuta, espresso con il coloro azzurro del manto, il colore del cielo, e con il colore oro dello sfondo, il colore divino. Il suo capo è cinto di una corona di 12 stelle con un riferimento alla Donna del libro dell’Apocalisse (cfr Ap 12,1), la nuova Eva. 

Il quadro e il Seminario

Il nostro Vescovo quindi pensò di porre il Seminario sotto la protezione dell’Immacolata, definizione che era stata profeticamente precorsa e preparata dalla Medaglia Miracolosa.

Anche la nuova chiesa del Seminario porta inciso su timpano questa dedica: "Beatae Mariae Virgini Immaculatae," e sul fastigio del Seminario domina la statua della Medaglia Miracolosa.

Così pure nella pergamena murata nella prima pietra posta nelle fondamenta del Nuovo Seminario il 6-5-1949 vi è scritto tra l’altro: "... questo Seminario dedicato alla B.V.M. Immacolata...".

L’immagine della Madonna della Medaglia Miracolosa è, quindi, l’anello e la catena ideale e simbolica della continuità del nostro Seminario, dal vecchio edificio sopra i Portici Ercolani, a Montemarciano e Scapezzano, al nuovo Seminario.

